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CAPO I° - NORME GENERALI

Art. 1 - Finalità e contenuto del Regolamento.

- Il presente Regolamento, adottato nell'ambito della potestà  prevista dagli articoli 52 e 59 e nel rispetto dei principi fissati dal comma 1 dell'art. 52 del decreto legislativo 15 Dicembre 1997    n° 446, detta norme antielusive, semplificative e di equità  fiscale in materia di ICI. Disciplina, altresì, le procedure di liquidazione e di accertamento dell'imposta e dispone in materia di riscossione.

- Per quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni contenute nel Decreto legislativo 30 Dicembre 1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni e, in quanto compatibili, le norme del Regolamento generale delle entrate tributarie comunali.

Art. 2 - Gestione del Servizio.

- Il Servizio di riscossione del tributo è effettuato dal Concessionario del Servizio di Riscossione nei modi e nei tempi previsti dalle vigenti norme contenute nel Decreto Legislativo 30.12.1992 

n. 504.

- Il Servizio di liquidazione e di accertamento è effettuato dal Comune direttamente attraverso il proprio Servizio Tributi.

- Il Comune, qualora lo ritenga più conveniente sotto il profilo economico, finanziario, funzionale ed organizzativo, può affidare, anche disgiuntamente, mediante convenzione, a soggetti privati o pubblici, a Società a capitale misto, con prevalente capitale pubblico, e comunque a tutte le fattispecie indicate nell’art. 52 del Decreto Legislativo 446/97, il servizio di riscossione, di liquidazione e di accertamento del tributo comunale.

- La gestione dell’imposta, qualunque sia la forma prescelta, dovrà essere esercitata in conformità a quanto stabilito dal presente Regolamento e dalle disposizioni del D. Lgs. 30.12.1992 n. 504 e successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 3 - Funzionario Responsabile.

- Fino a quando il servizio di accertamento e di liquidazione sarà gestito dal Comune, le funzioni ed i poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale dell’Imposta sono attribuiti al Funzionario Responsabile nominato con apposito atto deliberativo della Giunta Municipale.

- Il predetto Funzionario sottoscrive le richieste, gli avvisi ed i provvedimenti, appone il visto di esecutività sui ruoli, e dispone gli eventuali rimborsi.
Art. 4 - Aree non fabbricabili.

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera a) del D. Lgs. 446/97 si stabilisce che, in deroga a quanto previsto dalla lettera b) secondo periodo dell’art. 2 del D. Lgs. 504/92, sono considerati non fabbricabili i terreni posseduti e condotti dai coltivatori diretti e dagli imprenditori agricoli come indicati nel comma 1 dell’art. 9 a condizione che la quantità e qualità di lavoro effettivamente dedicato all’attività agricola, da parte del soggetto passivo di imposta e del proprio nucleo familiare, comporti un reddito superiore al 50 % del reddito lordo totale prodotto nell’anno precedente, ai fini delle II. DD.. A tal fine, entro il mese di giugno dell’anno di competenza, chi volesse beneficiare di tale disposizione agevolativa dovrà produrre all’Ufficio Tributi del Comune specifica richiesta su modulo predisposto dal Comune.
Art. 5 - Immobili utilizzati da Enti Pubblici.

 - Ai sensi del combinato disposto dell’art. 7 del D. Lgs. 504/92 e dell’art. 59 comma 1 lettera b) del D. Lgs. 446/97, si dispone l’esenzione per gli immobili posseduti dallo Stato, dalla Regione Siciliana, non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. I soggetti sopra elencati, per usufruire della esenzione suddetta, entro il mese di giugno dell’anno di competenza, devono produrre al Comune l’elenco degli immobili non destinati esclusivamente ai compiti istituzionali, con l’indicazione, oltre che della destinazione, dei dati catastali relativi alle singole unità immobiliari e quant’altro ritenuto necessario per l’individuazione di detti beni immobili.
Art. 6 - Immobili utilizzati da Enti non commerciali.

-  Ai sensi art. 59 comma 1 lettera c) del D. Lgs. 446/97, si stabilisce che l’esenzione dell’I.C.I. prevista dall’art. 7 comma 1 lettera i) del D. Lgs 504/92, concernente gli immobili utilizzati dai soggetti di cui all’art. 87 comma 1 lettera c) del Testo Unico delle Imposte sui Redditi, approvato con D.P.R. 22.12.1986 n. 917 e successive modificazioni, si applica soltanto ai fabbricati ed a condizione che gli stessi, oltre che utilizzati, siano anche posseduti a titolo di proprietà o di diritto reale di godimento o in qualità di locatore finanziario dall’Ente non commerciale utilizzatore.

 - Detta esenzione è estesa anche alle Organizzazioni non Lucrative di Utilità Sociale, di cui all’art. 10 del D. Lgs. 04.12.1997 n. 460.

Art. 7 - Locali costituenti pertinenze dell'abitazione principale.

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera d) del D. Lgs. 446/97, agli effetti dell'applicazione delle agevolazioni in materia di imposta comunale sugli immobili, si considerano parti integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, anche se distintamente iscritte in catasto. L'assimilazione opera a condizione che il proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, dell'abitazione nella quale abitualmente dimora sia proprietario o titolare di diritto reale di godimento, anche se in quota parte, della pertinenza e che questa sia durevolmente ed esclusivamente asservita alla predetta abitazione.

- Ai fini di cui al comma 1, si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, che sono ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale e' sita l'abitazione principale.

- Resta fermo che l'abitazione principale e le sue pertinenze continuano ad essere unità  immobiliari distinte e separate, ad ogni altro effetto stabilito nel decreto legislativo n° 504 del 30 Dicembre 1992, ivi compresa la determinazione, per ciascuna di esse, del proprio valore secondo i criteri previsti nello stesso decreto legislativo. Resta, altresì, fermo che la detrazione spetta soltanto per l'abitazione principale.

- Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà  indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari.

Art. 8 - Immobili concessi in uso gratuito ai figli.

- Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. e), del Decreto Legislativo n. 446 del 15 Dicembre 1997, sono equiparate alle abitazioni principali le abitazioni di proprietà di uno o di entrambi i coniugi  concesse in uso gratuito ai propri figli, legittimi o naturali, qualora questi ultimi, dopo aver contratto matrimonio, hanno stabilito nelle stesse la residenza del proprio nucleo familiare.

- Il superiore beneficio decorre dall’anno successivo a quello in cui si è verificata la condizione prevista al comma precedente, e viene concessa a seguito di istanza documentata, prodotta dal richiedente sull’apposita modulistica predisposta dal Servizio Tributi dell’Ente.

Art. 9 - Immobili posseduti da anziani o disabili ricoverati in Istituti di assistenza.

- E’ considerata abitazione principale l’unica unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari, a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa rimanga a disposizione del contribuente e non risulti ceduta in locazione.

- Per l’applicazione di quanto previsto al comma primo, occorre produrre al Servizio Tributi dell’Ente apposita istanza con adeguata documentazione fornita dall’Istituto di assistenza e/o Casa di cura a decorrenza dall’anno successivo a quello in cui si è verificata la situazione di ricovero.

Art. 10 - Rimborso dell'imposta per dichiarata inedificabilità di aree.

- Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lett. f, del Decreto Legislativo n° 446 del 15 Dicembre 1997, è possibile richiedere ed ottenere il rimborso dell'imposta pagata per quelle aree che successivamente ai versamenti effettuati siano divenute inedificabili. In particolare, la dichiarazione di inedificabilità  delle aree deve conseguire da atti amministrativi adottati ovvero approvati da questo Comune, quali nuovi strumenti urbanistici generali e/o attuativi, le varianti apportate ai medesimi strumenti urbanistici generali e/o attuativi, nonchè da vincoli istituiti ai sensi delle vigenti leggi nazionali e regionali che impongono l'inedificabilità dei terreni per i quali é stata corrisposta l'imposta. Condizione indispensabile affinché si abbia diritto al rimborso é che :

a) non siano state  rilasciate  concessioni e/o autorizzazioni edilizie per l'esecuzione di interventi di qualunque natura sulle aree interessate, ai sensi della legislazione urbanistica vigente;

b) non siano state intraprese azioni, ricorsi o quant'altro, avverso l'approvazione delle varianti allo strumento urbanistico generale ed attuativo, né azioni, ricorsi o quant'altro avverso la legge nazionale o regionale che ha istituito il vincolo di inedificabilità  sulle aree interessate, fintanto che siano ancora in pendenza;

- La procedura di rimborso si attiva sulla base di specifica, motivata richiesta da parte del contribuente interessato, il quale deve accettare le condizioni sopra richiamate, secondo le modalità  e quanto previsto dall'art. 13 del Decreto legislativo n° 504 del 30 Dicembre 1992. Il rimborso compete per un periodo non eccedente i 3 anni.

Art. 11 - Determinazione dei valori venali per le aree fabbricabili.

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera g) del D. Lgs. 446/97, allo scopo di ridurre al minimo l’insorgenza di contenzioso, fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio così come stabilito nel comma 5 dell'art. 5 del Decreto legislativo n° 504 del 30 Dicembre 1992, il valore delle aree fabbricabili individuate nel territorio comunale per zone omogenee è determinato nella tabella allegata al presente Regolamento.

- Nei casi in cui l'imposta comunale sugli immobili dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli stabiliti nella tabella di cui al comma 1, non si fa luogo ad accertamento di loro maggior valore.

- Qualora il contribuente abbia dichiarato il valore delle aree fabbricabili in misura superiore a quella che risulterebbe dall'applicazione dei valori predeterminati ai sensi del comma 1, al contribuente non compete alcun rimborso relativamente alla eccedenza d'imposta versata a tale titolo.

- Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 hanno effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data di adozione del presente Regolamento.

- La tabella di cui al comma 1 può essere modificata periodicamente con deliberazione della Giunta Comunale, avente effetto con riferimento agli anni di imposta successivi a quello in corso alla data della sua adozione.

In assenza di modifiche operate dalla Giunta Comunale, la tabella si intende confermata per l’anno successivo.

- Le norme dei commi precedenti si applicano anche alle aree relative alla utilizzazione edificatoria, alla demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all'art. 5, comma 6, del decreto legislativo n.504/1992.

- Nella fase di accertamento dei precedenti periodi di imposta, fermo restando il disposto normativo dettato dall’art. 5 comma 5 del D. Lgs. 504/92, il Comune, attraverso il proprio Servizio Tributi, sulla base di idonee tabelle prodotte dall’U.T.C. per singoli periodi di imposta e redatte in coerenza con la tabella di cui al comma 1, procederà in conformità ai valori indicati nelle tabelle stesse, allo scopo di ridurre al minimo l’insorgenza di contenzioso.

Art. 12 - Fabbricati inagibili o inabitabili.

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera h) del D. Lgs. 446/97, si dispone che per l’applicazione della riduzione alla metà dell’imposta prevista dall’art. 8 comma uno del D.Lgs.30.12.1992 n. 504, per come modificato dall’art. 3 comma 55 Legge 23.12.1996 n. 662, per inagibilità o inabitabilità si intende il degrado fisico sopravvenuto (fabbricato diroccato, pericolante, fatiscente) non superabile con interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

- A titolo esemplificativo si considerano inagibili quei fabbricati nei quali:

il solaio e/o il tetto di copertura presentano lesioni tali da costituire pericoli a cose o persone, con rischi di crollo;

i muri perimetrali o di confine presentano gravi lesioni tali da costituire pericolo a cose o persone, con rischi di crollo parziale o totale;

gli edifici per i quali è stata emessa ordinanza sindacale di demolizione o di ripristino, atta ad evitare danni a cose o persone.

CAPO II° - LIQUIDAZIONE ED ACCERTAMENTO DELL’IMPOSTA

Art. 13 - Concessione all’edificazione.

- Chiunque presenti all’Ufficio Tecnico del Comune , domanda di Concessione all’edificazione, è tenuto a produrre, tra la documentazione di rito, copia della dichiarazione I. C.I. relativa al suolo da edificare.

Art. 14 - Versamenti effettuati da un contitolare.

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera i) D. Lgs. 446/97, si dispone che i versamenti I. C. I. effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, si considerano regolarmente effettuati, purchè l’imposta relativa all’immobile in questione sia stata totalmente assolta per l’anno di riferimento.

- La disposizione agevolativa di cui al comma precedente ha decorrenza dall’anno di istituzione del Tributo.

Art. 15 - Disciplina dei controlli..

- Ai sensi dell’art. 59 comma 1 lettera l) punti 1 e 2, per le annualità d'imposta successive a quello in corso alla data di adozione del presente Regolamento, viene soppresso l'obbligo da parte del Comune delle operazioni di liquidazione consistenti nel controllo formale delle dichiarazioni e delle denunce presentate ai sensi dell'art. 10 del Decreto legislativo n° 504 del 30 Dicembre 1992.

Art. 16 - Azioni di controllo.

1. - L'attività  di accertamento viene effettuata secondo criteri selettivi, stabiliti annualmente dalla Giunta Comunale sulla base della capacità  operativa del Servizio Tributi, individuando i gruppi omogenei di contribuenti o di immobili da sottoporre a controlli.

2. - Il responsabile del Servizio Tributi, in relazione al disposto dell'art.59, comma 1 lettera l, n.5, del D.Lgs.15 Dicembre 1997, n.446, avrà cura di prendere tutte le iniziative utili per il potenziamento dell'attività di controllo mediante collegamenti con i sistemi informativi immobiliari del Ministero delle Finanze e con altre banche dati rilevanti per la lotta all'evasione.

Art. 17 - Modalità di versamento.

- I versamenti sia in autotassazione che conseguenti ad accertamenti emessi dal Comune, possono essere eseguiti dai soggetti obbligati, tramite:

· - Il concessionario della riscossione tributi.

- La Giunta Municipale può stabilire altre modalità di pagamento con apposita deliberazione.

Art. 18 - Differimento o rateizzazione dei versamenti.

- Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera o), con provvedimento della Giunta, i termini ordinari di versamento dell’Imposta possono essere sospesi o differiti per tutti o per categorie di soggetti passivi interessate da:

gravi calamità naturali;

particolari situazioni di disagio economico individuati nel medesimo provvedimento.

Art. 19 - Accertamento con adesione.

- Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lett. m), si dispone che l’accertamento dell’I.C.I. può essere definito con adesione del contribuente secondo i criteri stabiliti dal Decreto Legislativo 19.06.1997, n. 218, come recepito dall’apposito Regolamento Comunale.

Art. 20 - Sanzioni e provvedimenti.

- Per quanto concerne gli aspetti sanzionatori si tiene conto di quanto previsto dai Decreti Legislativi n. 471/97, 472/97, 473/97 per come recepiti dall’apposito Regolamento Comunale.

CAPO III° - INCENTIVAZIONE PER L’ATTIVITA’ DI CONTROLLO ED ACCERTAMENTO

Art. 21 - Costituzione del fondo.

- Ai sensi di quanto previsto dall’art. 3 comma 57 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, e dall’art. 59 comma 1 lettera p) del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446, al fine di incentivare l’attività di accertamento e di controllo, necessaria al recupero dell’evasione totale e/o parziale nel rispetto dei termini previsti dalla vigente normativa, una percentuale nella misura del due per cento del gettito complessivo dell’Imposta Comunale sugli Immobili riscossa nell’esercizio finanziario di competenza, con l’esclusione del gettito derivante dalle sanzioni e dagli interessi applicati, viene destinata al potenziamento del Servizio Tributi dell’Ente, e alla costituzione di un fondo incentivante da ripartire nell’anno di riferimento tra il personale addetto.

Art. 22 - Utilizzazione del fondo.

- Le somme di cui al precedente art. 21 saranno ripartite dalla Giunta Comunale con apposita deliberazione nel rispetto delle seguenti percentuali:

per il miglioramento delle attrezzature, anche informatiche, del Servizio Tributi, nella misura compresa fra il 10 % ed il 40 %;

per l’attribuzione di compensi incentivanti la produttività al personale addetto nella misura compresa fra il 60 % ed il 90 %;

- Con la stessa deliberazione di cui al precedente comma 1 la Giunta Comunale assegnerà al personale addetto il premio incentivante.

- La liquidazione dei compensi incentivanti sarà disposta dal Responsabile del Servizio Tributi.

CAPO IV° - NORME FINALI

Art. 23 - Norme abrogate.

- Con l’entrata in vigore del presente Regolamento, sono abrogate tutte le norme regolamentari con esso contrastanti.

Art. 24 - Pubblicità del Regolamento e degli atti.

- Copia del presente Regolamento, a norma dell’art. 22 della Legge 7 agosto 1990, n. 241, recepita con Legge Regionale 10/1991 sarà tenuta a disposizione del pubblico perché ne possa prendere visione in qualsiasi momento.

Art. 25 - Entrata in vigore del Regolamento.

- Il presente Regolamento entra in vigore il primo gennaio dell’anno successivo alla adozione, e unitamente alla relativa deliberazione di approvazione ai sensi dell’art. 52 comma 2 del D. Lgs. 446/97 viene comunicato al Ministero delle Finanze entro trenta giorni dalla sua esecutività ed è reso pubblico mediante avviso sulla Gazzetta Ufficiale.

.Art. 26 - Casi non previsti dal presente regolamento.

1. - Per quanto non previsto nel presente regolamento troveranno applicazione:

a) le leggi nazionali e regionali;

b) lo Statuto comunale;

c) i regolamenti comunali.

Art. 27 - Rinvio dinamico.

1. - Le norme del presente regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute norme vincolanti statali e regionali.

2. - In tali casi, in attesa della formale modificazione del presente regolamento, si applica la normativa sovraordinata.

Il presente regolamento:

1) E' stato deliberato dal Consiglio Comunale nella seduta del 22/12/1999 con atto n. 67;

2) E' stato esaminato dal Comitato Regionale di Controllo sugli atti dei Comuni (Co.Re.Co.) nella seduta del 17/02/2000 n. 741/563;

3) E' stato ripubblicato all'Albo Pretorio comunale per quindici giorni consecutivi dal 27/03/2000 al 12/04/2000;

4) Entra in vigore il giorno 1° Gennaio 2000.

Il Segretario Comunale

                                                                                          (Dott. Francesco Majorana)
